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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tokio: stravince il partito di Ohira 
Il partito liberal-democratlco, del defunto prime 
ministro Ohira (stroncato da un attacco car
diaco nei giorni scorsi), ha compiuto un nette 
balzo avanti, conquistando 284 seggi su 511 alla 
Camera e riconquistando così, malgrado gli scan
dali e le lotte di fazione, una sicura maggio
ranza. Arretrano II Komeito e I democratico-
sociali, stazionari I socialisti. Il PCG mantiene 

sostanzialmente I suol voti ma viene privato rff 
12 seggi dall'iniquo meccanismo elettorale. Il 
presidente del PC Miyamoto parla di < seconda , 
offensiva reazionaria del dopoguerra » • ricon
ferma l'obbiettivo di lotta per l'unite delle forze 
progressiste e per un governo di coalizione de* 
mocratica. 

IN PENULTIMA 

Terrorismo e mafia convergono in un medesimo attacco alla Repubblica e ai lavoratori 

Ucciso a Roma il giudice dei NAR 
Un colpo alla nuca mentre aspettava l'autobus 
Aveva scoperto i mandanti di delitti fascisti 

Mario Amato, 42 anni, sorpreso a pochi passi da casa da due killer fuggiti in moto — Era sen
za scorta — Aveva detto: «Non vogliono aiutarmi in questa inchiesta importante e delicata» 

Berlinguer in Calabria 
Il PCI contro la mafia 

Oggi a Cetraro i funerali del compagno Losardo, assassinato dalle cosche - De
legazioni da tutta Italia - Crescendo di delitti - Vertice a Paola con Riorlino 

Una delegazione della Direzione del PCI. guidata dal 
segretario generale Knruo Berlinguer, e composta da 
Achille Occhotto. della Direzione, e Pio La Torre, della 
Segreteria, parteciperà oggi ai funerali del compagno 
Giovanni Losardo. 

Enrico Berlinguer prenderà la parola nel oor^o della 
manifestazione che alle ore 17 si terrà davanti al Muni
cipio di Cetraro, di cui Giovanni Losardo era stato sindaco 
e assessore. 

Dal nostro inviato 

CETRARO (Cosenza) — Il M? 
gretario comunale non ha avu
to ancora il tempo di tra
scrivere il resoconto dell'ul
tima seduta del consiglio co
munale. sabato sera. In que
ste pagine c'è l'ultima testi
monianza dell'impegno politi
co e civile di Giannino Lo
sardo. 54 anni, assessore co
munista al comune di Cetra
ro. segretario capo della pro
cura della repubblica di P.io-
la. assassinato dai killer ma
fiosi nella notte fra sabato 
e domenica. Un consiglio co
munale chiamato a ratificare 
le dimissioni della giunta di 
sinistra, in carica dal dicem
bre '79. appoggiata dall'ester
no dalla DC e messa in crisi 
dopo la vittoria del « pream
bolo » al congresso nazionale 
scudocrociato. 

•e La situazione di Cetraro 
— aveva detto Losardo — si 
va deteriorando: i problemi 
si aggravano ogni giorno di 
più: la mafia si inserisce 
sempre più massicciamente 
nella vita politica di Cetra
ro e di tutta la zona. Per rea
gire a questa situazione c'è 

I bisogno della collaborazione 
I di tutte le forze politiche che 
I vogliono combattere la ma-
i fia e ristabilire l'ordine de* 
\ nìi-.-ratico ». Un appassionato 
J appello all'unità e alla coe-
I renza nella lotta all'oppres-
l sione mafiosa che Losardo 
j non ha potuto portare avanti. 
! stroncato anche lui. come Bep-
I pe Valarioti dieci giorni fa 
t a Rosarno. dalla mafia. 

Da ieri la salma del nostro 
( compagno, dopo l'autopsia al-
j l'ospedale di Paola, è al co-
j mime di Cetraro dove oggi 
I pomeriggio si svolgerà uni 
j manifestazione alla quale 
I prenderanno parte delegazio-
i ni provenienti da tutta Italia. 
! L'attacco è diretto, senza 
1 possibilità di dubbio: colpire 
j il Partito comunista, che in 
• Calabria è il baluardo a di-
! fesa della convivenza civile. 
• per dilagare ormai non solo 
j nella provincia di Reggio Ca-
i labria ma nell'intera regione. 

Giannino Losardo. nella lot-
I ta dei comunisti della zona 
! e della provincia, era in pri-

Filippo Veltri 
(Segue a pagina 2) 

Due orrendi delitti po
lìtici nel giro di 24 ore. 
Politici abbiamo detto. E 
sottolineiamo queste paro/c 
perchè non siamo sicuri 
che agli occhi della gente 
sia apparso chiaro il filo 
che lega la vittima della 
mafia calabrese (il com
pagno Losardo) e quella 
del terrorismo (il giudice 
Amato). 

Il gìiidìce romaììù e aiuto 
probabilmente freddato per 
aver messo le mani su pro
ve e personaggi della cri
minalità fascista della ca
pitale. Così anche questo 
orrendo episodio ci dice 
che la battaglia contro il 
terrorismo è tutt'aHro che 
conclusa, e che abbiamo an
cora bisogno di una forte 
mobilitazione delle coscìen-
ze e dell'impegno militan
te delle forze democratiche. 
Nessuno come noi sente ro
me sia giusto che attorno 
alla figura della vittima si 
sia riprodotto l'omaggio di 
tutte le autorità della Re
pubblica. della magistratu
ra, dei partiti, dei sinda
cati. Ed è stato giusto che 
gli organi d'informazione 
abbiano dato risalto ed 
espresso l'emozione e la 
condanna di ogni persona 
civile. 

Ma anche il compagno 
Losardo è stato colpito, ed 

Silenzi 
che pesano 

egli era non solo un servi
tore dello Stato (un fun
zionario della piocura di 
Paola) ma un combattente 
coraggioso, tenace contro 
il prcpotere violento e ille
gale della hiafia. Tuttavia 
la Repubblica ufficiale non 
c'è inchinata dinanzi al suo 
sacrifìcio. Lo diciamo con 
amarezza ma nettamente. 
Sui gioimali di ieri si sten
tava perfino a rintracciare 
la notizia, radio e TV (a 
parte qualche eccezione). 
l'hanno registrata c^mp un 
episodio di cronaca nera. 
Le autorità non l'inno tat
to appelli alla solidarietà 
e alla mobilitazione. 

Tutto questo è molto gra
ve. Tanto più che non si e 
trattato di un episodio iso
lato: è ancora fresco il 
sangue del compagno Va
larioti e ancora echeggiano 
le minacce e le intimida
zioni contro decine di com
pagni nostri. Non vogliamo 
fare del vittimismo anche 
se vediamo in ciò il rifJes-
so di quella vergogna che 
è l'anticomunismo. Ma la 

verità è che questa sordità 
e la spia di qualcosa di più 
profondo: dell'incompren
sione che tuttora esiste ver
so un'altra forma di aggres
sione terrorista, perfino più 
brutale e più abietta di 
quella che alza le insegne 
di una assurda palingene
si. Parliamo di una forma 
endemica di criminaliz.a-
zionc della politica e dei 
rapporti economici la cui 
capacità di imbarbarimento 
e di corruzione della demo
crazia. delle istituzioni, del
la vita quotidiana è resa 
tanto più penetrante per 
l'esistenza di legami vecchi 
e nuovt con apparati, inte
ressi materiali, fazioni po
litiche. E la cui arroganza 
è giunta all'inquinamento 
esplicito di partiti, poteri 
locali, amministrazioni, co
me si è visto nella recente 
campagna elettorale. 

Poniamo questa precisa 
domanda: si vuole dunque 
convivere con la mafia, ser
virsene e servirla? Noi ab
biamo chiaro che si *ratta 
di una partita decisiva da 

cui dipende l'avvenire e il 
progresso di tanta parte del 
Sud. se è vero che il prò 
gressa è civiltà, libertà, cui-
tura, formazione di nuove 
classi dirigenti, e non hi 
semplice erogazione dì sus
sidi da parte di questo o 
quel e padrino ». Perciò la 
mafia colpisce noi. 

Chiediamo: può essere 
questo compito dei soli 
rnmiiniiii? C'è qualcuno fra 
i democratici che crede che 
valga la pena di dare spa
zio al cancro mafioso per 
scaricarlo sul movimento 
operaio? Attenti, è già ac
caduto. Ma se si sfonda il 
baluardo comunista tutto il 
resto non regge. 

Oggi Berlinguer va m 
Calabria. Certo, egli reca 
lì la solidarietà. Vimpeqao 
militante di tutta la gran
de forza nazionale del par
tito perchè i compagni ca
labresi sentano bene su 
quale retrovia possono, in 
agili caso, contare. Ma Ber
linguer va in Calabria a 
nome non solo di un gran
de partito ma degli inte
ressi profondi della Repub
blica. 

La Calabria chiama tutta 
l'Italia democratica. Il PCI 
ha risposto. Rispondano lo 
Stato e tutte le forze che 
credono in questa Repub
blica. 

ROMA — Il suo corpo è sul marciapiede, la giacca e la 
camicia ape r t e sul pet tc , u n rivaio di s angue dietro u n 
orecchio. Mario Amato aveva 42 a n n i , era in magis t ra
t u r a da dieci, dal '77 lavorava alla Procura di Roma 
occupandosi so l tan to di t e r ror i smo nero, di deli t t i fa
scisti. Lo h a n n o ammazza to alla f e rma ta dell 'autobus, 
a pochi m e t r i da casa, appoggiandogl i la c a n n a della 
rivoltella a l la nuca. Un colpo solo. E cosi se n 'è a n d a t o 
uno dei mag i s t r a t i più impegnat i cont ro l 'eversione, 
u n a l t ro . 

Gli assassini sono due giovani senza volto, ben vesti
ti, a r r iva t i e poi scappa t i In sella ad u n a moto di grossa 
c i l indra ta , u n a « Honda » rossa. C'è u n a r idda di riven
dicazioni . t u t t e per telefono: p r i m a le Br igate rosse a 
Genova, poi ancora le Br a R o m a e a Verona, infine 

Sergio Criscuoli (Segue a pagina 5) 

Il vertice dei «sette» si è concluso in anticipo con evidenti contrasti 

A Venezia Solo CoSSÌga ha «marciato» j Mosca ritira 10 mila soldati 
Indetto il Congresso del PCUS Dietro lo schermo del documento unitario sull'Afghanistan, si sono confermati i dissensi fra la li

nea seguita da Carter e le iniziative di Schmidt e Giscard - E' prevalsa la spinta al negoziato 

Sono stati senza dubbio i 
più gravi problemi del mon
do quelli che sono stati di
scussi negli ultimi due gior
ni a Venezia. Problemi poli
tici e problemi economici: i 
primi forse ancora più dei 
secondi La discussione inol
tre semhra essere stata tut-
t'aìtro che formale. Quan
to alle conclusioni, al di là 
delle manifestazioni unitarie 
di facciata, che erano inevi
tabili ma che già sembrano 
ridimensionate dai portavo
ce delle singole delegazioni, 
solo gli sviluppi delle pros
sime settimane potranno dar
cene Vedetta misura. Alcune 
considerazioni tuttavia pos
sono essere fatte subito. 

La questione afghana ha 
assunto nei lavori del verti
ce. così come era inevitabi
le. un posto di rilievo. Essa 
è stata influenzata dall'an
nuncio sorieticn di un riti
ro parziale di truppe. Ieri le 
fonti di Mosca re hanno 
anche precisato l'entità: una 

Ineccepibile 
l'ospitalità 

divìsone, all'incirca 10.000 
uomini con i loro carri ar
mati Ovviamente, non .si 
tratta ancora della soluzio
ne del prublema e nessuna 
pretende che lo sia. Si trat
ta pero di un gesto politico, 
cui .si spera che altri segui
ranno. Vn ge.sio non solo nei 
confronti dei sette governi 
convenuti a Venezia, ma an
che verso quei paesi islami
ci e non allineali che negli 
ultimi tempi 'tanno cercato 
di aprire le porte a un ne
goziato. Il governo ameri
cano ha preferito conside
rarlo un passo senza ralare. 
Altri governi — tra cui quel
lo francese e quello tedesco. 
i pm impegnati nella ripresa 

di un dialogo — hanno pre
ferito trattarlo con più at
tenzione. non certo per ri
nunciare a quel ritiro totale 
delle truppe, che è nei voti 
comuni, ma per coglierne il 
significato di spiraglio aper
to t*erso una soluzione poli
tica del problema. 

Il tema afghano è del re
sto parte di un problema più 
rasto che è stato sullo sfondo 
di tutto l'incontro di Venezia 
fin dalla sua fase prepara
toria. Si tratta delle sorti 
della distensione. Gli ameri
cani. con la tesi che la di
stensione ha da essere glo
bale. cercavano di bloccare 
e di annullare quelli che era
no stati i suoi risultati in 

Europa: purtroppo sono 
stati seguiti su questa via 
anche dal governo italiano. 
Tedeschi e francesi, che 
sanno di interpretare una 
tendenza comune ad altri 
stati europei, hanno prefe
rito difendere le conquiste 
della distensione sul nostro 
continente, cercando qui il 
punto di partenza per esten
derne i benefici anche altro
ve. A Venezia essi non han
no rinunciato a questa loro 
scelta. Si tratta di una buo
na premessa per il viaggio 
che Schmidt si accinge a fa
re a .Mosca. E' un punto su 
cui anche U governo ameri
cano (per non parlare di 
quello italiano) farebbe bene 
a riflettere, senza nervosi
smi né demagogie. 

Restano i problemi econo
mici. che sono passati piut
tosto in secondo piano, seb-

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima) 

Carter nella Belgrado del dopo-Tito 
Su Venezia e sull'Afghanistan, gli jugoslavi sottolineano la validità della poli
tica del negoziato - Gli USA e il non-allineamento - Il tema dei rapporti bilaterali 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Jimmy Car
ter a r m a og£i a Belgrado: 
vi rimarra 24 ore e domatti
na presto decollerà per Ma
drid. quarta tappa del suo 
tormentato viaggio europeo. 
E' il primo capo di Stato die 
giunge in Jugoslavia dopo la 
morte di Tito, ma la sua vi 
sita ha anche il sapore d< un 
atto di ripara7ionc nei con 
fronti del popolo e dei diri
genti jugoslavi: grande as
sente ai funerali del mare
sciallo. il presidente degli 
Stati Uniti fu allora oggetto 
di aspre critiche, la sua de
cisione fu letta in quel mo
mento come e^pre-mone di 
una politica eMera america
na incapace di esprimere una 

strategia po>ii;va. Bloccato 
insieme ai suoi elicotteri nel
le sabbie del deserto irania
no. Carter non volle venire a 
Belgrado e trovarsi faccia a 
faccia con Breznev. 

Oggi arriva dopo gli incon
tri Mu>kie-Gromiko e Gis
card Breznev, dopo Venezia. 
dopo la notizia che l'URSS ri
tira un contingente militare 
dall'Afghanistan. Ad attender
lo vi è la Jugoslavia del « do
po Tito», che ha confermato 
la sua posizione di stato so
cialista e non allineato. I due 
partners si conoscono, la vi
sita quindi non apre nessun 
t nhoro corso >. Belgrado 
giudica i rapporti bilaterali 
molto buoni, improntati ad 
amicizia. su un piano di pa
rità e rispetto reciproco. I 

giornali jugoslavi nel prepa
rare l'arrivo di Carter ricor
dano gli incentri di Tito con 
Nixon nel *7l. con Ford nel 
'75. con l'attuale presidente 
nel '78. Rammentano lo 
scambio di messaggi che Car
ter e Tito operavano con una 
certa frequenza, ultimo quel
lo inviato dal presidente jugo
slavo dal suo letto di degen
za nella clinica di Lubiana. 

Tutti gli articoli sottolinea
no l'esigenza di dare conti
nuità ed eventualmerte mi
gliorare le reciproche rela
zioni; parlano anche dei pro
blemi economici, che saranno 
uno dei temi in discussione. 
e della necessità che gli Stati 
Uniti operino perché l'attuale 
andamento negativo negli in
terscambi (gli USA sono il 

quarto partner commerciale, 
con un furnorer di quasi due 
miliardi di dollari) si inverta 
e non continui ad aumentare 
il deficit di Belgrado nei con
fronti dì Washington. Si sa 
che l'amministrazione Carter 
è ben disposta, ieri tra l'al
tro è partito dalla capitale 
jugoslava Nelson Rockefeller, 
presidente della Chase Ma
nhattan Bank, dopo una per
manenza di due giorni; e si 
sa anche che sono in discus
sione in altra sede possibili
tà di interessanti jotnf-renfu-
res sul territorio jugoslavo. 

ta visita si svolgerà dunque 
in un clima di cordialità, an
che se restano da chiarire 

Silvio Trevisani 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Sono 10 mila i 
soldati sovietici ritirati dal
l'Afghanistan: lo ha anticipa
to ieri mattina ai giornalisti 
tedeschi il ministro degli Este
ri di Bonn. Genscher. prima 
che la notizia venisse diffu
sa dalle fonti di informazioni 
sovietiche. Egli ha anche ag
giunto che la portata del riti
ro è superiore alle previsioni 
che Bonn aveva formulato 
sulla base della lettura del 
messaggio di - Breznev a Gi
scard. dove, appunto, si dava 
l'annuncio poi pubblicizzato 

j dalla Tass. Continua invece 
! da parte americana il tenta-
j tivo di sminuire la portata del 
i gesto sovietico. 
| Discutendo di Afghanistan 
i e della mossa sovietica, il ver-
\ tice dei « 7 > paesi più indu-
J strializzati dell'Occidente ha 
( chiuso ieri pomeriggio i bat-
' tenti con notevole anticipo ri-
| spetto alle previsioni. Come 

era stato detto alla vigilia, i 
I problemi dell'economia e del-
1 la crisi energetica sono pas

sati in secondo piano: e nelle 
due giornate di lavori si è 

j discusse di politica e soprat
tutto di rapporti Est-OvesL 
E' anche vero che è stata con
cordata una lunga dichiara
zione comune sui problemi 
dell'energia, della recessione. 
del rapporto Nord-Sud. tutti 
problemi cui poi si sono ri
feriti nella conferenza stam
pa conclusiva i leader dei 
sette Paesi. Ma è proprio dal 
tono dei brevi discorsi di que
sta conferenza stampa che si 
può avere il senso di ciò che 

j è accaduto in questi due gior
ni di dibattito a Venezia. 

Tutti gli europei, con par
ziale esclusione della signora 
Thatcher, si sono mantenuti 
su linee generali. Carter, al 
contrario, ha voluto marcare 
la sua presenza usando toni 
duri verso Mosca. E' apparso 
chiaro che egli non ritiene 
soddisfacente il documento vo
tato domenica sulla vicenda 
afghana. Ha detto che biso
gna e rispondere alla sfida 
che riene dall'est >; che € P 
Afghanistan rappresenta un 

Franco Petrone 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Convocazione del 
XXVI Congresso del PCUS por 
il 23 febbraio 1981 e annuncio 
che saranno Breznev e Kos-
fighin a tenere le due relazio
ni centrali (quella di politica 
interna ed estera il segretario 
generale e quella economica 
*ul piano quinquennale 1981-
1985 il premier); definizione 
dell'entità del contingente so
vietico che viene ritirato dal
l'Afghanistan. (una divisione. 
pari a circa diecimila nomini 
e 108 mezzi corazzali): questi 
nono i fatti salienti della gior
nata di ieri, vissuta a Mosca 
e nel mondo in un clima dì 
eMrema attenzione mentre sì 
intrecciano iniziative politico-
diplomatiche per facilitare il 
dialogo est-ovest e mentre al 
Cremlino ci sì prepara a rice
vere. lunedì 30. il cancelliere 
tedesco-federale Schmidt. 

Della convocazione del con
gresso ha parlalo Breznev in
tervenendo — ron nn ampio 
rapporto — al plenum del Co
mitato centrale riunito ieri se
ra nella capitale, alla risili* 
dell'apertura della e seniori* 

Carlo Benedetti 
(Segue in ultima pagina) 

L'incontro PCI-FLM : 
una ferma risposta 

ad Umberto Agnelli 
Il € pieno sostegno » del PCI alla- lotta dei lavoratori 

della FIAT è stato espresso ieri in un incontro .con la 
segreteria della FLM a Botteghe Oscure. Al termine della 
riunione, il compagno Gerardo Chiaromonte. in una -di
chiarazione. ha giudicato « assai gravi e provocatorie > 
le prese di posizione di Umberto Agnelli, non solo- per 
il loro « carattere ricattatorio contro gli operai ' e i sin
dacati ». ma anche per il « velleitarismo e la miopia poli
tica e culturale > che esprimono. Il PCI chiederà al 
governo in Parlamento di < uscire fuori da una scanda
losa e inammissibile ambiguità >. 

Chiaromonte ha confermato che il PCI non vuole 
e nessuna statizzazione o "irizzazione" della FIAT, ma 
una programmazione generale del settore ». I segretari 
della FLM. dal canto loro, hanno giudicato < molto posi
tivo » l'incontro. -

Intanto, i lavoratori torinesi hanno deciso di incalzare 
l'azienda automobilistica sui contenuti della vertenza inte
grativa. In una intervista a l'Unità. Sergio Garavini si 
chiede se Umberto Agnelli non abbia in mente, in realtà. 
di seguire il e modello Cefis o Ursini » • creare un nuovo. 
colossale punto di crisi. A PAGINA 4 

Da anni 
seguiva 

i casi più 
scottanti 

ROMA — « L'hanno lasciato 
solo a coordinare un'inchie
sta delicatissima f sottovaluta
ta, sulle nuove strutture dell' 
estremismo di destra >. A po
che ore dall'assassinio di Ma
rio Amato, i colleghi che gli 
erano più vicini sono ancora 
sconvolta E ricordano le a-
marezze provate in questi 
anni, da quando nel '77 atta 
Procura di Roma gli affida
rono le indagini sui crimini 
di destra. 

La prova più dura, l'inchie
sta sulla riorganizzazione di 
e Ordine nuovo *, avviata nel-

! la primavera del '79 dalla 
procura di Rieti. Amato ave
va raccolto altre prove e tra
sferito tutto a Roma, accu
sando di ricostituzione del di
sciolto partito fascista otto 
persone, • * cervelli * e mano
vali di un'organizzazione che, 
secondo 2 magistrato, « teo
rizzava V'alleanza tra terrori
sti rossi e neri per combat
tere U sistema*. Nomi éi 
spicco: tra i quali U braccio 
destro di Franco Freda, Clau
dio Mutti. 

Basandosi su cacali giudi
ziari, la Sezione istruttoria 
presso la Corte d'Appello, nel
l'estate dello scorso anno, or
dinò la scarcerazione di tutti 
gli indiziati. Amato impugnò 
la sentenza: non era d'accor
do che tornassero in circola
zione. Ma non la spuntò. Che 
la ragione fosse dalla sua par
te, lo testimonierenno dram
maticamente gli • eventi. Uno 
degli imputati scarcerati, Ser
gio Calore, alla seconda set
timana di libertà, venne ac
cusato d'essere a capo del 
€ commando * che uccise « per 
errore* U giovane romano 
Antonio Leandri in via Dal
mazia. 

Sergio Calore era anche ac
cusato di strage insieme al 

Raimondo Burtrini 
(Segue a pagina 5), 

1 
NELLA FOTO: Il corpo di Ma
rio Amato rhrtrso sulla strada 

due o tre differenze tra loro e noi 
T A COSTRUZIONE dì 
^case è una operazione 
ingombrante e rumorosa. 
I cantieri edilizi sono so
nanti di materiali e di ope
re: e i cittadini di Bari. 
fino • a ieri perseguitati 
dalla fama ingiusta e men
zognera dì amanti della 
polvere e del fracasso, so
no stati restituiti alla me
ditazione e al silenzio lun
gamente sospirati dal loro 
assessore all'edilizia Co
smo Caiati, che, dopo ave
re raccolto fra ì suoi am
ministrati ingenti fondi 
per la costruzione di case, 
è scomparso senza lasciare 
di sé alcuna traccia, por
tandosi seco, cosi si affer
ma. qualche cosa come 
sette o dieci miliardi. Lo 
attendono da più di un 
mese e di lui non si ta più 

nulla. Intorno ai senza ca
sa non si sente volare una 
mosca. Ci eravamo dimen
ticati di dire ima forse U 
particolare è superfluo) 
che rassessore Caiati, co
me il sindaco di Bari, del 
resto, è un democristiano. 

L'altra sera un dirigen
te de asseriva in TV che 
il segreto della vittoria ri
portata TS giugno dalla 
DC nel Mezzogiorno n de
ve ricercare nel fatto che 
lo scudocrociato ha saputo 
interpretare le genuine esi
genze deirelettorato di 

.quelle terre. Aveva ragio
ne e ora lo comprendiamo 
più di sempre. L'elettorato 
meridionale infatti ama la 
povertà e lo ha dimostrato 
versando i suoi risparmi 
alTassesiore Caiati, per 
averne in cambio una ca

sa. Ma Caiati è Tintentore 
di quello che chiamerem
mo il metodo Montessori 
dell'edilizia: abitare al-
raperto, e se ne è andato 
con i soldi dei suoi sot
toscrittori, lasciandoli al-
raria, senza una lira e 
m pace. Lui stesso si è 
dileguato, mirabile esem
pio di «privacy», di pri
vatezza, e di riserbo. Sette. 
o dieci, miliardi, li ha 
portati con sé. (Non ri
cordiamo più. ora, se ab
biamo avvertito i no
stri lettori che si tratta 
di un amministratore de
mocristiano). 

Invece più su, al nord, 
ai fa un casotto (scusa
teci la parola) infernale. 
ET di domenica la notizia 
che il comune di Bologna 
ristrutturerà non si $a 

quante case destinate ai 
meno abbienti e costruirà 
ex novo 7200 alloggi per 
giovani coppie. Ne hanno 
dato notizia gli assessori 
Bragaglia e CerveUati, un 
urbanista di grande fama. 
Questa volta non abbiamo 
dubbi: ci eravamo dimen
ticati di precisare che Bra
gaglia e Cervelluti sono 
due comunisti, guidati da 
un sindaco comunista. 
Questi due uomini, lungi 
dallo scomparire, sono 
sempre in mezzo alla gen
te e si possono trovare nn-
che air ora dei pasti, basta 
dargli un colpo di tele
fono. Ah, un ultimo parti
colare: non hanno mai 
preso un soldo da nessuno. 
Non sappiamo se queste 
differenze vi dicano qual
che cosa. 

r-ortobraeclo 


